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Azienda agricola Casa Circondariale di Velletri (Rm) 

 “ Il lavoro agricolo strumento del processo di 
rieducazione e reinserimento dei detenuti” 

 
30 settembre 2009 

Casa di Reclusione di Milano Opera 
Scopi: 
La giornata di studio a carattere seminariale, esaminerà i risultati di due indagini conoscitive svolte nell’ambito 
del progetto, una relativa al patrimonio agricolo degli istituti penitenziari e sul loro utilizzo, l’altra alle aziende 
agricole e cooperative sociali che operano e impiegano detenuti ed ex detenuti. Entrambe le ricerche sono 
rivolte anche ad approfondire la specificità e l’efficacia del lavoro agricolo e di trasformazione alimentare ai 
fini del trattamento dei detenuti. Nella giornata saranno riportate testimonianze dirette di detenuti, educatori, 
agronomi raccolte in diverse occasioni ed anche all’interno di un video-documentario realizzato in alcune 
carceri che svolgono attività agricola. 
 
A chi è rivolta: 
Giuristi,  magistratura di sorveglianza, assistenti sociali, educatori, tutte le figure presenti nel carcere,  sindacati 
della polizia penitenziaria, Garanti dei detenuti, UEPE, riviste carcerarie, partner del progetto, operatori agricoli 
e delle organizzazioni agricole e sociali, associazioni di volontariato che operano negli istituti penitenziari. 
 
Programma dei lavori 
I lavori sono articolati in 3 sessioni: 
la prima con i saluti delle autorità locali (Direttore di Milano Opera,  Provveditore Lombardia, Assessori 
Regione, Comune e Provincia di Milano); la presentazione dei risultati delle due ricerche a cura di AIAB e la 
proiezione di un video sull’argomento realizzato all’interno di tre istituti penitenziari. 
La seconda sessione incentrata sul confronto tra esperti sulle questioni emerse dalle ricerche e affronterà il 
tema: “Il potenziale trattamentale del lavoro agricolo nell’esecuzione penale”. Il coordinamento della 
discussione è affidato a Ornella Favero direttrice di Ristretti Orizzonti. La terza sessione, dopo la pausa pranzo, 
sarà dedicata alle testimonianze di operatori agricoli e sociali impegnati in esperienze concrete all’interno e 
all’esterno degli istituti. E’ previsto un buffet con prodotti degli istituti penitenziari.  
 

Partners del progetto:  
Ministero della Giustizia (Dipartimento Amministrazione Penitenziaria), Agricoltura Capodarco, ALPA, 
CO.PA (Consorzio per l’Ambiente), Garante dei detenuti del Lazio, INEA, Rete Fattorie Sociali, UILA. 
 


